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COMUNE DI GIAROLE 

(Provincia di ALESSANDRIA) 

 

 

 

 

Lavori di 

 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PATESTRA 

SOSTITUZIONE INFISSI E 
ADEGUAMENTO IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

 

CUP: _____________________ CIG: _____________________ 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

Contratto a corpo e a misura 
 

 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro a corpo 46.332,15 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 403,50 

A Totale appalto ( 1 + 2 ) 46.735,65 

 
 

 

 Il progettista 

 

 

 Il responsabile del procedimento 
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ABBREVIAZIONI 

 

- D.Lgs n. 50 del 2016: decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

di appalto degli enti erogatori nei settori del

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 

- 

decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto 

allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito 

dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207; 

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del decreto del 

Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
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11.1 CAPITOLATO SPECIALE  PARTE PRIMA 

 

 

Titolo I  Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

 

 

 
1. ture necessari per la realizzazione 

 

2.  

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: COMUNE DI GIAROLE; 

b) . 

 

Premessa 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA PALESTRA  SOSTITUZIONE INFISSI E ADEGUAMENTO 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO. 

 
 

 

o riguarda la realizzazione delle opere di seguito descritte. 

 le funzioni per le 
quali è stato progettato, costruito ed installato e, quello di operare una riqualificazione energetica 

sente una decisa diminuzione delle emissioni inquinanti 
 
I lavori oggetto del presente appalto sono i seguenti: 

 Smantellamento centrale termica esistente 

 Installazione Impianto adduzione gas 

 Installazione generatore di calore e adeguamento circuiti 

 Installazione impianto di riscaldamento 

 Sostituzione infissi. 

 

 

3. 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato special

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle condotte e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi 

ed esatta conoscenza. 

4. e deve 

1374 del codice civile. 
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5. Sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ _____________________________ 

 

 

 
1.  

  Importi in euro 

1 Importo esecuzione lavoro  a corpo soggetto a ribasso 46.332,15 

2  403,50 

TOT  ( 1 +  2 ) 46.735,65 

 

2.  1, al netto 

 

3. 

XV al Decreto n. 81 del 2008, che resta fissato nella misura determinata nella tabella di cui al comma 1, rigo 2.  

 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato  ai sensi degli articoli 43, comm

del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 

alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 

prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 

 

207 del 2010, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale 

Capitolato speciale.  

3. 

 vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

.Lgs n. 50 del 

2016, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché agli  

4.  

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 
1. Ai sensi de rticolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 

classificati nella categoria prevalente di opere generali «OG1» - EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI .  

2. 

eventuale categoria scorporabile e degli oneri per la sicurezza, ammonta ad euro 24.000,00 (con incidenza sul 

totale del 51,4 %).  

a) legato A al d.P.R. n. 
 indicati nel 

pertinent
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sia un raggruppamento temporaneo. I predetti lavori, con i relativi importi, sono individuati come segue: 

 declaratoria: 
categori

a 
importo classifica 

% sul 

totale 

1)  SOSTITUZIONE INFISSI OG1 24.000,00 I 51,4 % 

2) ADEGUAMENTO IMPIANTO RISCALDAMENTOP OS28 22.735,65 I 48.6 % 

 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1.  43, commi 6, 7 e 8, e 184 del d.P.R. n. 207 del 2010 e 

 

   Importi in euro Incidenza 

% 

 
n. categ. 

Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 
oneri sicurezza 

[2] 

totale 

[1 + 2] 
Importo lordo 

[1] 

1 OG1 SOSTITUZIONE INFISSI 23.769,40 230,60 24.000,00 51,4 

2 OS28 
ADEGUAMENTO IMPIANTO 

RISCALDAMENTO 
22.562,75 172,90 22.735,65 48,6 

3 O__      

4 O__      

5 O__      

6 O__      

7 O__      

8 O__      

  8.a       

  8.b       

  8.c       

9 O__      

10 O__      

11 O__      

  11.a       

  11.b       

12 O__      

13 O__      

  TOTALE A CORPO  46.332,15 403,50 46.735,65  

Eventuali lavori in economia previsti dal contratto / / /  

  TOTALE GENERALE  APPALTO 46.332,15 403,50 46.735,65  
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CAPO 2  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 
1. Fann  

a) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

«C», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

c)  

d) 

accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

e)  

 

f)   

g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37 del presente capitolato; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il D.Lgs n. 50 del 2016; 

b) il d.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 

subappalto, e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  
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Art. 8.  Disposizioni par  
1. 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. ponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 

ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 

 

 

 
1. 

azione a tutela dei propri interessi, delle procedure previste dal D.Lgs n. 50 del 2016 articolo 110. 

 

 
1. 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2.  

3. tare presso la Stazione appaltante il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

comp

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

le attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. 

provenienza e l

 

3. 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. 
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conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
1. 

apposito verbale, da effett  

2. 

fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 

facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 

valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di s

 accertata. 

3. za alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

D.Lgs n. 50 del 2016 

 esclusivamente nelle ipotesi di eventi 

e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata 

esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico 

che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori provvede 

 autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 

 

4.  presente capitolato speciale 

redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

5. 

alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

dete

 

 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1.  è fissato in giorni 45 (in lettere QUARANTACINQUE) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. 

prontamento delle opere nece

emissione del   certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 15.  Proroghe 
1. 

almeno 45 

giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 
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2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 

que prima di tale scadenza, qualora le cause che 

hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere 

motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 

proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 

parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni 

e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora 

questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 

 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 

Art. 16.  Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. In tutti i casi in cui ricorrono circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano 

li al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 

circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 

D.Lgs n. 50 del 2016

sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere quanto previsto d

particolare: 

a)  

b)  

c) le eventuali cautele da adottare affinché alla ripresa dei lavori gli stessi possano essere continuati ed ultimati 

senza eccessivi oneri. 

3. 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla 

Stazione appaltante.  

4. ifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità (art. 107, comma 4 del 

D.Lgs n. 50 del 2016);  si procede comunque a norma . 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 

predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. 

redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di 

effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari 

 sospensione. 
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8. 

della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

 

 

Art. 17.  Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di necessità o cause di pubblico interesse,  tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica (art. 107, comma 2 del D.Lgs n. 50 del 2016); 

emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di necessità o le cause di pubblico 

interesse che lo hanno indotto 

 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 

dispo

quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della dur

complessivamente, l'appaltatore può richiedere la risoluzione del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi alla risoluzione del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 

documentazione contabile. 

 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto de

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo UNO per mille    

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

 

 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. 

imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui 

 

4. 

di cui al comma 2

rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore 

dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 

base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 

collaudo provvisorio. 
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6. 

predetta percentuale trova  

7. 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
1. 7  (SETTE) giorni dalla stipula del contratto, e 

comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 

e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 

entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata 

il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 

Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 

comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 

il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
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opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale; 

f) 

 

g)  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 

impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 

abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 

ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. 

sospensione dei lavori di 

 

 

Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. 60 

(SESSANTA) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi d D.Lgs n. 50 del 2016. 

2. 

di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. tante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22.  Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effet

del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 

corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. 

convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella ta

quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  

4. rminazione del prezzo a base 

 della 

formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 

bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la 

coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 

i o collaudi tecnici specifici da 

parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il 

direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata 

(FISSATA NEL 10%), in base al principio di proporzionalità e del grado di 

pregiudizio. La predetta riserva riguarda: 

a) LA FOGNATURA NERA; 

b) LA FOGNATURA BIANCA; 

c)  

d) ____________________________________________________________. 

 

Art. 23.  Eventuali lavori a misura 
1. 

 comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti 

eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro 

lavorazioni sono indicate 

nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 

dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 
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2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 

che le stesse variazio

 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. 

peciale e secondo i tipi 

indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 

sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 

Art. 24.  Eventuali  lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le modalità 

 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi 

 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già 

comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime 

componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che 

alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al 

momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al 

comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 

nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle 

 

 

 

1.  dalla direzione dei lavori. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26.   Anticipazione 

1. Sul valore del contratto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 

corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.  

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 

bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi 

che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali 

iscritti nell'albo degli intermediari fin

385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

3. 

decorrenza degli interessi non si terrà conto dei tempi necessari alle anzidette operazioni. 

4. 

 

 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute 

 

porto delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non 

inferiore al 20 % (VENTI  

2. D.Lgs n. 50 del 2016

contribuzion

0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) 

ne 

della data di chiusura; 

b) 

che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 

 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 

 previa 

presentazione di regolare fattura fiscale,  

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 

 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 93% (novantatre per cento) 



19/49 

contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 7 % (sette 

degli atti di sottomissione approvati. 

7. -bis del d.P.R. 29 se

legge 24 novembre 2006, n. 286, e del D.Lgs n. 50 del 2016, 

subordinata: 

a) olo 53, comma 2;  

b) le fatture quietanziate 

del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente, nel caso in 

cui non provveda direttamente la Stazione Appaltante al pagamento dei subappaltatori; 

c)  

d)  non sia inadempiente all'obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il 

ndici) giorni. Decorso 

infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 

della richiesta, la Stazione appaltante  provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 

tratten

comma 2. 

 

Art. 28.  Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (QUARANTACINQUE) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è 

ed erogazione è subordinata all  

2. 

perentorio di 15 (QUINDICI)  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. 60 giorni 

 

4. Il pagamento della 

secondo comma, del codice civile. 

5. 

fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs 50 del 2016, emessa nei termini e alle condizioni che 

seguono:  

a) 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) 

collaudo provvisorio;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
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polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto. 

6. 

 

7. 

il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 

nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8.  

 

Art. 29.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso 

ppaltatore gli interessi di mora. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 60 (SESSANTA) giorni intercorrenti tra la data di ricevimento da parte del 

agamento 

infruttuosamente anche questo  

3. 

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 

quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di 

adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 

appaltante, promuovere la  risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 

costituzione in mora. 

 

Art. 30.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 

mora. 

 

Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1.  

2. a a quanto previsto dal comma 1, 

qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 

aumento o in diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 
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compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), 

alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) 

inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 

contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 

per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 

solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 

parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 

condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della direzione lavori 

qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 

3. 

60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine 

chiuso di cui al comma 3. 

 

Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
1.  

 

Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. D.Lgs n. 50 del 2016; 

ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2.  e della legge 21 

febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 

trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 34.  Cauzione provvisoria 

1. D.Lgs n. 50 del 2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria con le modalità e 

alle condizioni cui al bando di gara e al disciplinare di gara . 

 

Art. 35.  Cauzione definitiva 

1. D.Lgs n. 50 del 2016, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia 

superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 

predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al 

D.Lgs n. 50 del 2016,  integrata dalla clausola 

D.Lgs n. 50 del 2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 

sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 

80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 

risultati della liquidazione finale, nonché D.Lgs n. 50 del 2016; 

ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei 

a Stazione 

appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia 

può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli 

stessi impor  

7. 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 103, comma 

10, del D.Lgs n. 50 del 2016. 

D.Lgs n. 50 del 2016, la mancata costituzione della garanzia di cui al 

comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 

da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 36.  Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi degli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, del D.Lgs n. 50 del 2016, l'importo della cauzione provvisoria 

concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI 

EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie europea UNI CEI ISO9000. Sono ammesse le ulteriori riduzioni delle garanzie dettagliate 

comma 7, del D.Lgs n. 50 del 2016. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 

raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 

sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 

integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. e in calce alla attestazione SOA ai sensi 

 

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla 

sufficiente la classifica II.  

 

Art. 37.  Obblighi assicurativi a ca  
1. Ai sensi  D.Lgs n. 50 del 2016

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavor

appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

zione dei lavori e che assicuri la Stazione appaltante contro la 

i quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio 

col

della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura 

unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

3. La garanzia assicurativa che copra i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

lavori, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore;  

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) 

sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in rela

opponibili alla Stazione appaltante. 
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6. 

del D.Lgs 

n. 50 del 2016, la garanzia ass

concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale 

del D.Lgs n. 50 del 2016, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni 

relazione ai lavori da esse assunti. 
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Art. 38.  Variazione dei lavori 

 

Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o adoperare materiali di specie 

diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si 

valutano: 

l D.P.R. 05 ottobre 2010, n.207; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla 

 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore, ed approvati dal 

responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento prima di 

essere ammessi nella contabilità dei lavori.  

Tutti i nuovi prezzi v  

Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 

l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 

contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti dal regolamento D.P.R. 05 ottobre 

2010, n.207, i prezzi s'intendono definitivamente accettati. 

Clausole integrative specifiche proprie dell'appalto. 

Ai sensi del comma 1 dell'art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., si riportano nel seguito le clausole 

 

Revisione prezzi: non si procede alla revisione dei prezzi. 

Variazione delle lavorazioni: Eventuali variazioni alle lavorazioni previste negli elaborati progettuali possono derivare 

lavorazioni (da valutarsi nel cors  

 

Ove le eventuali modifiche sopra riportate, che non apportano alterano la natura generale del contratto, comportino 

variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione, trova applicazione quanto prescritto dal comma 1 lett. a) dell'art. 

106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. 

 

Art. 39.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 

necessarie varianti che possono pre

appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 

 

2. 

to di fatto, la mancata od erronea 

identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali 

ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione 
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degli elaborati  progettuali. 

3.  

 

Art. 40.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l

 

2. 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. 

consegna dei lavori 

qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 

IVA, numero REA; 

d)   

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

 Decreto n. 81 del 2008. 

2. 

nominativo e i recapiti: 

a)  Decreto n. 81 del 2008. 

b)  

c) 

4; 

d)  

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a)  

b) dal consorzio di cooperative o di impres

2, lettere b) e c), del D.Lgs n. 50 del 2016, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti 

devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 

per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato 

tale individuazione; 

d) 

del D.Lgs n. 50 del 2016; 

 

e) 
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individuata co

del D.Lgs n. 50 del 2016

comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. 

gli opport  

5. 

lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

Art. 42.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1.  

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 

igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di perma

disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 

XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. izioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. 

criterio «incident and injury free». 

5. lito 

 

  

Art. 43.  Piano di sicurezza e di coordinamento  

1. 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 

 

Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello 

tera b), del presente Capitolato speciale. 

2. 

 

 

Art. 44.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  

1. 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 

dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
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eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

coglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. 

una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al com

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qu

comporti maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 

trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 

2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 

rispetto alle previsioni. 

2. 

il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra 

o 41, comma 4. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 43. 

4. -bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 

per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 

 

 

Art. 46.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 

a XXV dello stesso decreto. 

2. 

migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
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compatibili tra 

consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 

 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 

 

5. Ai del D.Lgs n. 50 del 2016

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47.  Subappalto  

1. 

le categorie di cui si compone il lavoro.  

del 2016, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del 

contratto. 

2. 

seguito a richiesta scrit

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 

motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 

 

Stazione appaltante sono ridotti della metà (articolo 105, comma 18, del D.Lgs n. 50 del 2016). 

3. subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) del D.Lgs n. 50 del 2016

ra non superiore al 20% (venti per 

cento);    

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 

1 del 2008 connessi ai lavori 

in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 

ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in 

fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione (articolo 105, 

comma 14, del D.Lgs n. 50 del 2016); 

c)  tutte le imprese 

(articolo 105, comma 15, del D.Lgs n. 50 del 2016); 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

 dei loro 

 

e) 

 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente 

Capitolato speciale; 

4. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili 

(articolo 105, comma 20, del D.Lgs n. 50 del 2016). 

5. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori (articolo 105, comma 19, del D.Lgs n. 50 del 2016).  
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Art. 48.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanz appaltati. 

2 

del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

 

4. i sensi 

del D.Lgs n. 50 del 2016 è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 

i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 

cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono 

essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale 

-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. del D.Lgs n. 50 del 2016 

speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché 

tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

riconoscimento. 

 

Art. 49.  Pagamento dei subappaltatori 

1. del D.Lgs n. 50 del 2016, la Stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Negli altri casi la Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 

effettuate.  

2. I pagamenti al subappaltato

parte dei lavori, sono subordinati: 

a)  

b) icolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 3. 

3. 
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può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 

 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50.  Accordo bonario 
1. 5, comma 1, del D.Lgs n. 50 del 2016

di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai 

commi da 2 a 7 dello stesso articolo 205 del D.Lgs n. 50 del 2016.  

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui 

sopra, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata.  Il responsabile unico del 

procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento dei limiti di valore di cui sopra.  

2. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita la 

la proposta motivata di accordo bonario. In caso 

di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 

 fissa anche il 

D.Lgs 

n. 50 del 2016. La 

richieda la nomin

al comma 1. 

3. 

formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 

idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 

stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 

oscritto dalle 

parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 

riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo può essere adito il giudice ordinario.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso d

ollaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di 

 

6. del 2016, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 

dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice 

 esperire altri rimedi alternativi; ove il valore 

interno alla struttura, ove esistente. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto 

aggiudicatario che dal dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. La transazione ha 

forma scritta a pena di nullità. 

7. ere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
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Art. 51.  Definizione delle controversie 
1. 

di tut

presso il Foro di VERCELLI ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. giudizio e alla loro imputazione 

alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 52.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. i, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) paltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

 

c) è resp dette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. 

dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 

corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 

27, comma 9 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In og

altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 

 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

subappaltatori autori

subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi d

periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
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del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. 

atti di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinat  

2. 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-

CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

-  

- fficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte 

levata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di 

regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai 

zando le somme trattenute sui pagamenti 

delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale. 

4. 

sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste la Stazio  

5. 

 

a) chiede tempes

regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 

motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una 

somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente 

lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c) 

pendenze contributive relative a cantieri 

 posizione delle imprese 

subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di 

accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in 

cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, 

utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 

trattenute ai sensi della lettera b). 

 

Art. 54.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. Fatto salvo quanto previsto ai  del D.Lgs 50 del 2016, la stazione appaltante può 

risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  
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a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell' articolo 106 del D.Lgs 50 del 2016;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 50 del 

2016 sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 

modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto decreto, sono state superate 

eventuali soglie stabilite dal

cui all'articolo 106, comma 2, del D.Lgs 50 del 2016 sono state superate le soglie di cui al medesimo 

comma 2, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

cui all'articolo 80, comma 1, del D.Lgs 50 del 2016 e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 

procedura di appalto;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

del D.Lgs 50 del 2016.  

 

2. La stazione appaltante deve risolvere il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:  

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 

di cui all'articolo 80.  

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

106, comma 10, del D.Lgs 50 del 2016

originario del contratto.  

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e 

l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione 

dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrez

quali di tali materiali, attrezzature e mezzi 

determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi del

ficio in danno, risultante dalla 

comunque approvate o a

 

b)  

1) tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
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2)  della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

  

3) 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 
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Art. 55.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. re il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 

dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 

ere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In 

della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verb

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

5. 

certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è effica

 

 

Art. 56.  Termini per il collaudo 
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (SEI) mesi 

sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. 

o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 57.  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

 

2. 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione 

termini previsti dal presente Capitolato speciale. 
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CAPO 12.  NORME FINALI          

 

Art. 58  
1. Oltre agli oneri di cui al D.Lgs n. 50 del 2016, al 

presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 

ghi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. secuzione di aggiunte o varianti 

; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

nati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

olazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante; 

c) oria e delle     

contratto; 

d) , sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 

è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f)  

acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono 

a termini di con

tore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 

stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

vizio, delle impalcature, delle 

zione dei 

lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 

come 

misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 
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j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, ener

concedere, con il solo rimborso delle spese viv

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

k)  volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera 

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 

contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 

deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 

danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) 

reso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione press

 

u) 

salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 

della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 
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are tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) 

fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

ilità. 

3. 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti 

o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 

permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

e del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista 

 

 

 
1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 

giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. 

così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-

rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 

esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 

consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. tografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure 

a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolm

riprese. 

 

Art. 60.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. 
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3. 

 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 

ticolo 91, 

comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. 61. 

 

Art. 61.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 

decreto del ministero del   

 

Art. 62.  Terre e rocce da scavo 
1. 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. 

movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a)  

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 

stesso decreto legislativo n. 1 -

sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

3. 

sopravvenute.  

 

Art. 63.  Custodia del cantiere 
1. 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino a tante. 

 

Art. 64.  Cartello di cantiere 
1. 

di almeno cm. 100 di base e 200 di alt

 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente 

 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazi

2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Qualora il contratto sia dichiarato ineffi
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2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 
1.  

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 

dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 

 

2.  

a) -contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggett

quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 

di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

.  

5.  

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di 

tera b), del 

presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
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Art. 67. Spese contrattuali, imposte, tasse 
1.  

a) le spese contrattuali; 

b) 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del can  

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 

sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. 

importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 

 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

tavola denominazione note 

 Relazione Descrittiva + Cronoprogramma  

 Relazione tecnico specialistica: sostituzione infissi  

Tav. 01 Elaborati grafici: Planimetria sostituzione infissi palestra  

 Relazione tecnico specialistica: adeguamento impianto riscaldamento  

Tav. 02 Elaborati grafici: Distribuzione  

 Relazione ex art. 20 Legge 10/91  

 Quadro economico  

 Elenco prezzi unitari  

 Analisi prezzi  

 Computo metrico estimativo  

 Capitolato Speciale di Appalto  

   

 
impianto riscaldamento 

 

 Piano di sicurezza e coordinamento  
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 
 

 Ente appaltante: COMUNE DI ____________ 
 

Ufficio competente: Settore _________________________ 

OGGETTO INTERVENTO____________________________ 
 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

        

Direzione dei lavori: 

                 
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

  

  

  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

one:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  _______________  

 euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 
 

 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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PARTE SECONDA 

Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del d.P.R. n. 207 del 2010 

 

(omissis) 

 

di 

esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e componenti, le 

specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche 

dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede 

l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 

documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di 

approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte 

progettuali. 
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1  DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  SOSTITUZIONE INFISSI 
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PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

COMUNE DI GIAROLE 

 
 

DISCIPLINARE 

DESCRITTIVO E 
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LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA PALESTRA 

 

SOSTITUZIONE INFISSI 

 

 
 
 
Giarole, 26/07/2016 
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I N D I C E 

 

 

PARTE 1a  MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  
 
Titolo 0   

 

Art. 0.1 - Qualità e provenienza dei materiali 

Art. 0.2 - Materiali in genere 

Art. 0.3 - Demolizioni e rimozioni 
Art. 0.4 - Opere da stuccatore e tinteggiatore 
Art. 0.5 - Infissi 
Art. 0.6 - Opere di vetrazione e serramentistica 
Art. 0.7 - Prodotti diversi (sigillanti, adesivi) 
 
 
PARTE 2a - PRESCRIZIONI TECNICHE  
     
Titolo I  Prescrizioni tecniche per opere di sostituzione degli infissi 

 

Art. I - Criteri di progettazione 

Art. II - Caratteristiche prestazionali 

Art. III - Descrizione infissi 

Art. IV - Materiali 

Art. V - Caratteristiche dimensionali 

Art. VI - Resistenza alla finitura 

Art.VII - Vetratura 

Art.VIII - Posa in opera 

Art. IX - Abilitazione delle imprese artigiane 

Art. X - Dichiarazione di conformità 

Art. XI - Verifiche e prove preliminari 

Art. XII - Marcatura CE 
 

 

 

Titolo II   
 
Art. XIII - Noleggi 
Art. XIV - Trasporti 
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DISCIPLINARE DESCRITTIVO 
 

PARTE 1a  MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

TITOLO 0 -  
 
 

Art. 0.1 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che  l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la Direzione dei lavori avrà 
rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà 
sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola 
quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto 
tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti 
inerti. La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla 
comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori 
sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili 
rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi 
prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui 
alle norme vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità o in sili.  

d) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione 
delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno 
essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra 
le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o 
rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere 
assolutamente scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità 
silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere 
elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà 
prescritta dalla Direzione dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in 
opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per 
ogni lavoro. Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione 
degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 
U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno 
da 40 a 60 mm (trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o 
getti di un certo spessore e da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 
2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  
  

Prove dei materiali 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 
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prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. L'Appaltatore sarà 
tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori 
e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  
 
 

Art. 0.2 

MATERIALI IN GENERE 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località 
che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Art. 0.3 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati 
nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

 
Art. 0.4 

OPERE DA STUCCATORE E TINTEGGIATURE 
 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere 
eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, 
asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di 
intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono essere 
preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente 
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta 
omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati 
inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di 
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acqua fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere 

composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato 
in polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della 
stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per 
lavori in cui risultassero difetti di esecuzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 

preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie 
di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori 
miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 

materiali. 

 
 

Art. 0.5 

INFISSI 
 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonchè dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369, alla norma  UNI EN 12519 e alla norma UNI EN 14651-1. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alle 
norme UNI EN ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli 
urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco . 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
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(vedere punto 3). 
 

3 - I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il 
controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle 
sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei 
giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, 
ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, 
tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI, EN 12207, 
UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

 - resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569. 
 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 
tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, 

UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI 
EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, 
UNI EN 13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 0.6 

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte; 
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- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto 

ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, 
la sicurezza, ecc. (UNI 7143, 12758 , 7697 e UNI EN ISO 100771). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi 
di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di 
fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

 La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici 
ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 
conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento 
nel suo insieme.  

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 

non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento 

al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 
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riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di verifica. 
 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove 
orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 

e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

Art. 0.7. 
PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI) 

 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, 

ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 
di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 

quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI ISO 11600 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 
usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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PARTE 2a - PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

TITOLO I - PRESCRIZIONI TECNICHE 
PER OPERE DI SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI 

 
Art. I 

CRITERI DI PROGETTAZIONE 
 
In questo fabbricato si vuole intervenire con la sostituzione degli infissi esterni. I lavori sono 

 
Il concetto di benessere ambientale alla base di queste ipotesi di lavoro ben si presta alle 

necessità oggettive degli utenti ma anche degli operatori che condividono quotidianamente spazi e 
volumi del fabbricato. 

I serramenti esterni saranno smontati e sostituiti con dei nuovi infissi con struttura in alluminio 
e vetrata isolante di sicurezza. 

 
 

Art. II 
CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 

 
I serramenti esterni saranno smontati e sostituiti con dei nuovi infissi con struttura in alluminio 

e vetrata isolante di sicurezza. Sarà effettuata la fornitura e posa in opera di serramenti esterni per 
finestre e portefinestre in legno aventi trasmittanza termica complessiva Uw inferiore a 2.0 
W/m²°K UNI EN 10077-1 (Uw) eseguiti a disegno. 

 

Art. III 
DESCRIZIONE INFISSI 

 
Infissi in alluminio a camera europea realizzati con la serie taglio termico Planet 62 TT (o 

materiale e similare) con sistema di tenuta a giunto aperto con pinna centrale di forma tubolare. I 
profilati sono estrusi in lega di alluminio 6060 (EN 573.3), stato di fornitura T5 e T6 conformi alla 
norma EN 755.2 con tolleranze dimensionali e spessori conformi alla norma UNI12020-2 : 2001. 

mm in poliammide 6.6 rinforzato al 25% con fibre di vetro, l
mezzo di rullatura meccanica computerizzata, e le caratteristiche meccaniche delle barrette 
dovranno rimanere inalterate sino ad una temperatura massima di trattamento di 245°C. 

Il processo di produzione è controllato secondo le norme UAETC, i valori di scorrimento 
dovranno essere superiori ai 24 daN/mm. Il telaio fisso avrà profondità 62mm mentre le parti 
apribili avranno una profondità di 70mm. Il sistema di tenuta sarà a giunto aperto con guarnizione 
centrale, in EP
apribile, la guarnizione centrale dovrà essere raccordata nei giunti con gli opportuni angoli 
vulcanizzati. I profili avranno linee dritte o arrotondate internamente ed esternamente con la 
possibilità di accogliere soluzioni di fermavetri con taglio a 45° oppure 90°; nel caso di taglio a 90° 
con fermavetri arrotondati si potranno utilizzare gli appositi angoli di raccordo in alluminio 
pressofuso. La sigillatura dei vetri dovrà avvenire secondo le indicazioni riportate nel catalogo e 
solo ed esclusivamente con guarnizioni fermavetro originali. Appositi fori di drenaggio dovranno 
essere previsti sul telaio fisso e su quello mobile al fine di permettere il corretto drenaggio del 
serramento. La scelta dei profili sarà in funzione delle caratteristiche geometriche e dimensionali 

fabbricazione delle diverse tipologie dovranno essere solo ed esclusivamente quelli originali 
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studiati appositamente per il sistema, riportati a catalogo e distribuiti dai licenziatari ALsistem, 

comporterà la nullità dei certificati di prova e garanzia. La fabbricazione e la posa dovranno 

squadrette in alluminio estruso o pressofuso multifunzione, i tagli dovranno essere protetti a 
mezzo sigillanti neutri. 

La protezione e finitura dei profilati avverrà a mezzo dei normali trattamenti di superficie, 

con polveri poliesteri termoindurenti e polimerizzate in forno a temperature comprese tra 185°C e 
 

 
 

Art. IV 
MATERIALI 

 

come indicato dalla disposizione normativa EN 755.3. 
Lo stato di fornitura è in classe T5 e T6 secondo norma EN 755.2. Le tolleranze dimensionali 

sono conformi alla UNI 12020-2 : 2001. 
 
 

Art. V 
CARATTERISTICHE DIMENSIONALI 

 
Si riportano le seguenti caratteristiche principali: 

 Aspetto visivo esterno: complanare 

 Aspetto visivo interno: complanare o sormonto di 8mm 

 Profilati: estrusi in lega leggera 6060 (UNI35690TA) anodizzabili e verniciabili 

 Sistema di tenuta: giunto aperto con precamera o doppia battuta, con guarnizioni in 
EPDM 

 Sistema di isolamento termico: realizzato con distanziali in poliammide da 28mm a 
forma tubolare 

 Sistema di accessori: a camera europea di ottima qualità 

 Distanza telaio anta: 11.5mm 

 Sovrapposizione battuta anta su telaio: 6mm 

 Altezza battuta vetro: 22mm 

 Fuga tra i profili: 5mm 

 Profondità telaio: 62mm/70mm 

 Profondità anta: 69mm/70mm 

 Tubolarità profili finestra: 15mm 

 Tubolarità profili porta: 36.4mm 

 Fissaggio vetri: con fermavetri lisci, raggiati, smussati o modanati 

 Spazio vetro o pannello nei telai fissi: da 27mm a 55mm 

 Spazio vetro o pannello nelle ante: da 27mm a 63mm 
 
 

Art. VI 
RESISTENZA DELLA FINITURA 

 
La finitura superficiale non deve subire corrosioni o alterazioni di aspetto per un periodo di 

tempo adeguato alla vita del manufatto. Le caratteristiche sufficienti per assicurarne il 
comportamento in funzione del tipo di ambiente sono specificate dalle norme UNI4522/00 per 
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-1 per la verniciatura, ricordando che i principali fattori che 
influiscono sulla resiste
manutenzione e la pulizia anche dalla pioggia. 

 
 

Art. VII 
VETRATURA 

che regola la scelta del tipo di vetro da impiegare nelle varie applicazioni in 
 

vetrate isolanti dotate di lastre interne di sicurezza nel caso siano poste ad altezza superiore di 
100 cm dal piano di calpestio. 

In particolare prevede che: 

 le lastre interne di vetrocamere di serramenti, posti ad altezza superiore ai 100 cm 
dal piano di calpestio, siano di sicurezza. 

  
Possono essere di vetro temprato oppure stratificato così classificati per quanto riguarda la 

 

 vetro temprato: classe minima 1C3; 

 stratificato: classe minima 2B2 
 
Questo comporta che per le finestre poste sopra il metro dal piano calpestio il vetro interno 

deve essere un vetro di sicurezza. 
Ulteriori novità introdotte dalla norma sono: 

 Porte finestre devono essere con vetro di sicurezza; 

 Applicazioni di vetro temprato ad altezze superiori di 4 metri la cui rottura possa 
proiettare frammenti, il vetro deve essere stato sottoposto al test di HST; 

 Parapetti anche se completamente intelaiati debbono essere realizzati con un pvb 
0.76. 

 
Per tutte quelle applicazioni come: parapetti, tettoie, pavimenti, gradini calpestabili, in cui la 

rottura di tutti i vetri stratificati comporti il collasso del manufatto, non potranno più essere 
realizzati se non prevedendo almeno uno dei seguenti componenti: Vetro ricotto, plastico rigido, 
vetro indurito. 

 
 

Art. VIII 
POSA IN OPERA 

 

iportato, Controllare inoltre che le aperture 
siano caricate sufficientemente (spessorando il vetro di 1-2 mm fuori quadro), affinché, con 

 
 

Art. IX 
ABILITAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE 

 
Il Committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione e sostituzione ad 

3 della stessa. 
Le imprese artigiane alle quali siano stati riconosciuti i requisiti tecnico-professionali hanno 
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diritto ad un certificato di riconoscimento secondo modelli approvati con decreto del Ministro 
 

 
 

Art. X 
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 

  
ommittente la dichiarazione di conformità. Di 

la tipologia dei materiali impiegati e le certificazioni dei materiali impiegati. 
 
 

Art. XI 
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 

 

appresso: 
a) verifica della qualità dei materiali approvvigionati; 
b) prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo, nelle giunzioni, a 

perdite; 
c) verifica del montaggio degli accessori e della relativa esecuzione in modo da garantire 

la perfetta tenuta delle giunzioni; 
d) Le verifiche e le pr

responsabile dei difetti o delle imperfezioni degli impianti installati fino al termine del 
periodo di garanzia. 

 

Art. XII 
MARCATURA CE  

 
La marcatura CE è OBBLIGATORIA e costituisce il sistema al quale tutti i Costruttori di 

serramenti devono uniformarsi per poter vendere i propri prodotti nell'Unione Europea. Spetta al 
Costruttore, o al suo rappresentante, con sede nella EEA [Area Economica Europea] la 
responsabilità di apporre la marcatura CE sul prodotto, su un'etichetta applicata al prodotto, sul 
suo imballaggio o sui documenti commerciali di accompagnamento. 

 
La norma UNI EN 14351-1 si applica alle finestre, porte finestre, alle porte pedonali esterne, 

alle porte esterne sulle vie di fuga, alle finestre da tetto/lucernari (incluse quelle resistenti al fuoco 
provenien
serramenti possono essere a una o più ante, con ante mobili e parti fisse, con apertura verso 
l'interno o verso l'esterno, a movimentazione manuale oppure automatizzata, interamente oppure 
parzialmente vetrati, con o senza telaio di contenimento della vetrazione, con o senza dispositivi di 
schermatura incorporati. 
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TITOLO II - PRESCRIZIONI TECNICH I NOLI E TRASPORTI 
 

Art. XIII 
NOLEGGI 

 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori 

e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. 

siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in 

giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 

montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, 
 

I prezzi dei noli  
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

Art. XIV 
TRASPORTI 

 
Il trasporto è compensato a metro cubo o a peso del materiale trasportato, oppure come nolo 

orario di automezzo funzionante. 

richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 

conducente. 
Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 

successive modificazioni. 
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DISCIPLINARE DESCRITTIVO 
 

PARTE 1a – MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

TITOLO 0 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI OPERE EDILI 
 
 

Art. 0.1 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che  l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della 
migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. Quando la Direzione dei lavori avrà 
rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà 
sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente 
allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  

a) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o 
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 
conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme 
vigenti. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore 
uniforme, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola 
quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto 
tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti 
inerti. La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 
ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla 
comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori 
sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili 
rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi 
prima dell'impiego.  

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da 
impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui 
alle norme vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità o in sili.  

d) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei 
calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione 
delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno 
essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra 
le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o 
rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere 
assolutamente scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità 
silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere 
elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà 
prescritta dalla Direzione dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in 
opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per 
ogni lavoro. Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione 
degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 
U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno 
da 40 a 60 mm (trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o 
getti di un certo spessore e da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 
2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  
  

Prove dei materiali 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 
nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 
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prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. L'Appaltatore sarà 
tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori 
e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  
 
 

Art. 0.2 

MATERIALI IN GENERE 
 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località 
che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

Art. 0.3 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a 
cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati 
nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

 

Art. 0.4 

OPERE DA STUCCATORE E TINTEGGIATURE 
 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere 
eseguite in ambienti esterni di particolare tipo (porticati, passaggi ed androni). 

I supporti su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadiati, tirati a piano con frattazzo, 
asciutti, esenti da parti disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagionati se trattasi di 
intonaci nuovi. Le stesse condizioni valgono anche nel caso di pareti su calcestruzzo semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risultino essere già state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono essere 
preparate con tecniche idonee a garantire la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ventilato in polvere, appropriatamente 
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad ottenere una pasta 
omogenea, oppure verranno aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, polvere di marmo, agglomerati 
inerti, coibenti leggeri o collante cellulosico. 

Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di 
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acqua fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere 

composto da una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due parti di gesso ventilato 
in polvere sempre con l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corretta esecuzione della 
stessa, rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimenti, per 
lavori in cui risultassero difetti di esecuzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 

preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie 
di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 

L’applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all’uso e preparati nei modi 
stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori 
miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l’ impiego dei 
materiali. 

 
 

Art. 0.5 

INFISSI 
 

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonchè dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi 
si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369, alla norma  UNI EN 12519 e alla norma UNI EN 14651-1. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono 
sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 
comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alle 
norme UNI EN ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli 
urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco . 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 
lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
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(vedere punto 3). 
 

3 - I serramenti esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni 
termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere 
mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il 
controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle 
sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei 
giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, 
ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, 
tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI, EN 12207, 
UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

 - resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569. 
 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di 
prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme 
resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 
tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate 
meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che 
direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità 
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, 

UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI 
EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, 
UNI EN 13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

Art. 0.6 

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
 

- Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di 
finestre, portafinestre o porte; 
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- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani 
aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

 
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto 

ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti. 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 

delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 

 Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di 
resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni 
nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed acustico, 
la sicurezza, ecc. (UNI 7143, 12758 , 7697 e UNI EN ISO 100771). 

 Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 

dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili; 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali 
che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche 
dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi 
di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere 
preferibilmente di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di 
fissaggio e la lastra deve essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 
della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 
prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali 
(motivi ornamentali, maniglie, ecc.). 

 La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici 
ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la 
preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 
conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento 
nel suo insieme.  

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

 Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 

non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali 

non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) 

dal contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
 Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento 

al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà 
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riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di verifica. 
 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via che i 

materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 
 In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i 

controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di 
progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza dei 
giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serramenti 
(stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove 
orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

 Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione 

e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 
prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

Art. 0.7. 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI) 
 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 
 
1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione 
di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al 

quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;  
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 

progetto od alle norme UNI ISO 11600 e UNI 9611 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 
usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 

rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione;  
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
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Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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PARTE 2a - PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

TITOLO I - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI IMPIANTI DI 

RISCALDAMENTO E DI CONDIZIONAMENTO 

 

Art. I 

DEFINIZIONI GENERALI IMPIANTI 
 
Ferme restando le disposizioni di carattere generale riportate negli articoli precedenti, gli 

impianti da realizzare si intendono costruiti a regola d’arte e dovranno pertanto osservare le 
prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati, delle norme tecniche dell’UNI, del CEI e 
della legislazione tecnica vigente.  

Le caratteristiche di ogni impianto saranno così definite: 
a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al 

presente capitolato; 
d) da disegni, dettagli esecutivi e relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate 
nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

Tutte le tubazioni od i cavi necessari agli allacciamenti dei singoli impianti saranno compresi 
nell’appalto ed avranno il loro inizio dai punti convenuti con le Società fornitrici, tali allacciamenti 
ed i relativi percorsi dovranno comunque essere in accordo con le prescrizioni fissate dalla 
Direzione dei Lavori e saranno eseguiti a carico dell’Appaltatore. 

 

Art. II 

REDAZIONE DEL PROGETTO 
 
Fatta salva l’applicazione di norme che impongono una progettazione degli impianti, la 

redazione del progetto, di cui all’art. 5 del DM 37/2008 è obbligatoria per l’installazione, la 
trasformazione e l’ampliamento dei seguenti impianti: 

a) per gli impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera a) del DM 37/2008, per gli impianti di 
produzione, trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell’energia elettrica all’interno 
di edifici a partire dal punto di consegna dell’energia fornita dall’ente distributore; 

b) per gli impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera c) del DM 37/2008, per le canne 
fumarie collettive ramificate, nonché per gli impianti di climatizzazione per tutte le 
utilizzazioni aventi una potenzialità frigorifera pari o superiore a 40.000 frigorie/ora; 

c) per gli impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera e) del DM 37/2008 per il trasporto e 
l’utilizzazione di gas combustibili con portata termica superiore a 50 kW o di gas 
medicali per uso ospedaliero e simili, nel caso di stoccaggi; 

d) per gli impianti di cui all’art. 1, comma 2, lettera g) del DM 37/2008, qualora siano 
inseriti in un’attività soggetta al rilascio del certificato prevenzione incendi e comunque 
quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 4 o gli apparecchi di rilevamento 
sono in numero pari o superiore a 10. 

I progetti devono essere redatti da professionisti, iscritti negli albi professionali, nell’ambito 
delle rispettive competenze. 

I progetti debbono contenere gli schemi dell’impianto e i disegni planimetrici, nonché una 
relazione tecnica sulla consistenza e sulla tipologia dell’installazione, della trasformazione o 
dell’ampliamento dell’impianto stesso, con particolare riguardo all’individuazione dei materiali e 
componenti da utilizzare e alle misure di prevenzione e di sicurezza da adottare. Si considerano 
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redatti secondo la buona tecnica professionale i progetti elaborati in conformità alle indicazioni 
delle guide dell’Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI). 

Qualora l’impianto a base di progetto sia variato in opera, il progetto presentato deve essere 
integrato con la necessaria documentazione tecnica attestante tali varianti in corso d’opera, alle 
quali, oltre che al progetto, l’installatore deve fare riferimento nella sua dichiarazione di conformità. 

La redazione del progetto per l’installazione, la trasformazione e l’ampliamento degli impianti 
di cui al comma 1 del presente articolo è obbligatoria al di sopra dei limiti dimensionali indicati nel 
regolamento di attuazione di cui all’articolo 5 del DM 37/2008. 

 

Art. III 

INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d’arte utilizzando allo 

scopo materiali parimenti costruiti a regola d’arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le 
norme tecniche di sicurezza dell’Ente italiano di unificazione (UNI), del Comitato Elettrotecnico 
Italiano (CEI) nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, 
si considerano costruiti a regola d’arte. 

I materiali e componenti gli impianti costruiti secondo le norme tecniche per la salvaguardia 
della sicurezza dell’UNI, del CEI, nonché nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia 
di sicurezza, si considerano costruiti a regola d’arte. 

Nel caso in cui per i materiali e i componenti gli impianti non siano state seguite le norme 
tecniche per la salvaguardia della sicurezza dell’UNI, del CEI, l’installatore dovrà indicare nella 
dichiarazione di conformità la norma di buona tecnica adottata. 

In tale ipotesi si considerano a regola d’arte i materiali, componenti ed impianti per il cui uso o 
la cui realizzazione siano state rispettate le normative emanate dagli organismi di normalizzazione 
di cui all’allegato II della direttiva n. 83/189/CEE, se dette norme garantiscono un livello di 
sicurezza equivalente. 

 

Art. IV 

MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
Ai sensi dell’articolo 11, comma 9 del D.P.R. 412/93 gli impianti termici con potenza nominale 

superiore o uguale a 35 kW devono essere muniti di un “libretto di centrale” conforme all’allegato 
F al citato D.P.R.; gli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35 kW devono essere 
muniti di un “libretto di impianto” conforme all’allegato G al citato D.P.R. 

Ai sensi dell’articolo 11, comma 11 del D.P.R. 412/93 e successive modificazioni (D.P.R. 
551/99), la compilazione iniziale del libretto nel caso di impianti termici di nuova installazione o 
sottoposti a ristrutturazione, e per impianti termici individuali anche in caso di sostituzione dei 
generatori di calore, deve essere effettuata all’atto della prima messa in servizio, previo 
rilevamento dei parametri di combustione, dalla ditta installatrice che, avendo completato i lavori di 
realizzazione dell’impianto termico, è in grado di verificarne la sicurezza e funzionalità nel suo 
complesso, ed è tenuta a rilasciare la dichiarazione di conformità di cui all’art. 9 della Legge 5 
marzo 1990, n. 46. Copia della scheda identificativa dell’impianto contenuta nel libretto, firmata dal 
responsabile dell’esercizio e della manutenzione, dovrà essere inviata all’ente competente 
(Provincia o Comune superiore ai 40.000 abitanti) per i controlli biennali sullo stato di 
manutenzione e di esercizio dell’impianto termico, ai sensi dell’articolo 11, comma 18 del del 
D.P.R. 412/93 e successive modificazioni (D.P.R. 551/99). La compilazione iniziale del libretto, 
previo rilevamento dei parametri di combustione, per impianti esistenti all’atto dell’entrata in vigore 
del presente regolamento nonché la compilazione per le verifiche periodiche previste dal presente 
regolamento è effettuata dal responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto 
termico. Il libretto di centrale ed il libretto di impianto devono essere conservati presso l’edificio o 
l’unità immobiliare in cui è collocato l’impianto termico.  

Le operazioni di controllo ed eventuale manutenzione dell’impianto termico devono essere 
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eseguite conformemente alle istruzioni tecniche per l’installazione, la regolazione, l’uso e la 
manutenzione elaborate dal costruttore dell’impianto. 

Al termine delle operazioni di controllo e manutenzione dell’impianto, l’operatore ha l’obbligo 
di redigere e sottoscrivere un rapporto da rilasciare al responsabile dell’impianto, che deve 
sottoscriverne copia per ricevuta L’originale del rapporto sarà da questi conservato ed allegato al 
libretto di cui al successivo comma 9. 

 

Art. V 

REGOLE TECNICHE DI PREVENZIONE INCENDI  
 

REGOLA TECNICA DI PREVENZIONE INCENDI PER LA PROGETTAZIONE, 
LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI IMPIANTI TERMICI ALIMENTATI 

DA COMBUSTIBILI GASSOSI 
 

TITOLO I 
 

GENERALITÀ 
(…omissis…) 

 
Gli apparecchi possono essere installati: 
– all’aperto; 
– in locali esterni; 
– in fabbricati destinati anche ad altro uso o in locali inseriti nella volumetria del fabbricato 

servito. 
Gli apparecchi devono in ogni caso essere installati in modo tale da non essere esposti ad urti 

o manomissioni. 
 

TITOLO II 
 

INSTALLAZIONE ALL’APERTO 
(…omissis…) 

 
TITOLO III 

 
INSTALLAZIONE IN LOCALI ESTERNI 

(…omissis…) 
 

TITOLO IV 
 

INSTALLAZIONE IN FABBRICATI DESTINATI ANCHE AD ALTRO USO O IN LOCALI 
INSERITI NELLA VOLUMETRIA DEL FABBRICATO SERVITO 

 
4.1 Disposizioni comuni 
4.1.1 Ubicazione 
a) Il piano di calpestio dei locali non può essere ubicato a quota inferiore a –5 m al di sotto del 

piano di riferimento. Nel caso dei locali di cui al punto 4.2.6 è ammesso che tale piano sia a quota 
più bassa e comunque non inferiore a -10 m dal piano di riferimento. 

b) Almeno una parete, di lunghezza non inferiore al 15% del perimetro, deve essere 
confinante con spazio scoperto o strada pubblica o privata scoperto o nel caso di locali interrati, 
con intercapedine ad uso esclusivo, di sezione orizzontale netta non inferiore a quella richiesta per 
l’aerazione e larga non meno di 0,6 m ed attestata superiormente su spazio scoperto o strada 
scoperta. 

4.1.1.1 Limitazioni dell’ubicazione di apparecchi alimentati con gas a densità maggiore di 0,8 
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L’installazione è consentita esclusivamente in locali fuori terra, eventualmente comunicanti 
con locali anch’essi fuori terra. In entrambi i casi il piano di calpestio non deve presentare 
avvallamenti o affossamenti tali da creare sacche di gas che determinino condizioni di pericolo. 

4.1.2 Aperture di aerazione 
I locali devono essere dotati di una o più aperture permanenti di aerazione realizzate su pareti 

esterne di cui al punto 4.1.1 b); è consentita la protezione delle aperture di aerazione con grigliati 
metallici, reti e/o alette antipioggia a condizione che non venga ridotta la superficie netta di 
aerazione. 

Le aperture di aerazione devono essere realizzate e collocate in modo da evitare la 
formazione di sacche di gas, indipendentemente dalla conformazione della copertura. Nel caso di 
coperture piane tali aperture devono essere realizzate nella parte più alta della parete di cui al 
punto 4.1.1 b). 

Ai fini della realizzazione delle aperture di aerazione, la copertura è considerata parete 
esterna qualora confinante con spazio scoperto e di superficie non inferiore al 50% della superficie 
in pianta del locale, nel caso dei locali di cui al punto 4.2 e al 20% negli altri casi. 

Le superfici libere minime, in funzione della portata termica complessiva non devono essere 
inferiori a (“Q” esprime la portata termica in kW ed “S” la superficie, in cm2): 

a) locali fuori terra: S  Q x 10; 

b) locali seminterrati ed interrati, fino a quota –5 m dal piano di riferimento: S  Q x 15; 
c) locali interrati, a quota compresa tra –5 m e –10 m al di sotto del piano di riferimento 

(consentiti solo per i locali di cui al punto 4.2): S  Q x 20 (con un minimo di 5.000 cm2). 
Alle serre non si applicano tali valori. 
In ogni caso ciascuna apertura non deve avere superficie netta inferiore a 100 cm2. 
4.1.2.1 Limitazioni delle aperture di aerazione per gli apparecchi alimentati con gas a densità 

maggiore di 0,8 
Almeno i 2/3 della superficie di aerazione devono essere realizzati a filo del piano di calpestio, 

con un’altezza minima di 0,2 m. Le aperture di aerazione devono distare non meno di 2 m, per 
portate termiche non superiori a 116 kW e 4,5 m per portate termiche superiori, da cavità, 
depressioni o aperture comunicanti con locali ubicati al di sotto del piano di calpestio o da 
canalizzazioni drenanti. 

4.1.3 Disposizione degli apparecchi all’interno dei locali 
Le distanze tra un qualsiasi punto esterno degli apparecchi e le pareti verticali e orizzontali del 

locale, nonché le distanze fra gli apparecchi installati nello stesso locale devono permettere 
l’accessibilità agli organi di regolazione, sicurezza e controllo nonché la manutenzione ordinaria. 

4.2 Locali di installazione di apparecchi per la climatizzazione di edifici ed ambienti per la 
produzione centralizzata di acqua calda, acqua surriscaldata e/o vapore 

I locali devono essere destinati esclusivamente agli impianti termici. 
4.2.1 Ubicazione 
I locali non devono risultare sottostanti o contigui a locali di pubblico spettacolo, ad ambienti 

soggetti ad affollamento superiore a 0,4 persone/ m2  o ai relativi sistemi di vie di uscita. 
Tale sottostanza o contiguità è tuttavia ammessa purché la parete confinante con spazio 

scoperto, strada pubblica o privata scoperta, o nel caso di locali interrati con intercapedine ad uso 
esclusivo, attestata superiormente su spazio scoperto o strada scoperta, si estenda per una 
lunghezza non inferiore al 20% del perimetro e la pressione di esercizio non superi i 0,04 bar. 

4.2.2 Caratteristiche costruttive 
I locali posti all’interno di fabbricati destinati anche ad altri usi devono costituire 

compartimento antincendio. 
Le strutture portanti devono possedere i requisiti di resistenza al fuoco non inferiore a R 120, 

quelle di separazione da altri ambienti non inferiore a REI 120. Le strutture devono essere 
realizzate con materiale di classe 0 di reazione al fuoco. Nel caso di apparecchi di portata termica 
complessiva inferiore a 116 kW è ammesso che tali caratteristiche siano ridotte a R 60 e REI 60. 
Ferme restando le limitazioni di cui al punto 4.2.4, l’altezza del locale di installazione deve 
rispettare le seguenti misure minime, in funzione della portata termica complessiva: 
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– non superiore a 116 kW: 2,00 m; 
– superiore a 116 kW e sino a 350 kW: 2,30 m; 
– superiore a 350 kW e sino a 580 kW: 2,60 m; 
– superiore a 580 kW: 2,90 m. 
4.2.3 Aperture di aerazione 
La superficie di aerazione, calcolata secondo quanto impartito nel punto 4.1.2, non deve 

essere in ogni caso inferiore di 3.000 cm2 e nel caso di gas di densità maggiore di 0,8 a 5.000 
cm2. 

In caso di locali sottostanti o contigui a locali di pubblico spettacolo o soggetti ad affollamento 
superiore a 0,4 persone/m2 o ai relativi sistemi di via di uscita, l’apertura di aerazione si deve 
estendere a filo del soffitto, nella parte più alta della parete attestata su spazio scoperto o su 
strada pubblica o privata scoperta o nel caso di locali interrati, su intercapedine ad uso esclusivo 
attestata superiormente su spazio scoperto o strada scoperta. La superficie netta di aerazione 
deve essere aumentata del 50% rispetto ai valori indicati al punto 4.1.2 ed in ogni caso deve 
estendersi lungo almeno il 70% della parete attestata sull’esterno, come sopra specificato, per una 
altezza, in ogni punto, non inferiore a 0,50 m. Nel caso di alimentazione con gas a densità 
superiore a 0,8, tale apertura deve essere realizzata anche a filo del pavimento nel rispetto di 
quanto previsto al punto 4.1.2.1. 

4.2.4 Disposizione degli impianti all’interno dei locali 
Lungo il perimetro dell’apparecchio è consentito il passaggio dei canali da fumo e delle 

condotte aerotermiche, delle tubazioni dell’acqua, gas, vapore e dei cavi elettrici a servizio 
dell’apparecchio. 

È consentita l’installazione a parete di apparecchi previsti per tale tipo di installazione. 
È consentito che più apparecchi termici a pavimento o a parete, previsti per il particolare tipo 

di installazione, siano posti tra loro in adiacenza o sovrapposti, a condizione che tutti i dispositivi di 
sicurezza e di controllo siano facilmente raggiungibili. 

Il posizionamento dei vari componenti degli impianti deve essere tale da evitare il rischio di 
formazione di sacche di gas in misura pericolosa. 

4.2.5 Accesso 
L’accesso può avvenire dall’esterno da: 
– spazio scoperto; 
– strada pubblica o privata scoperta; 
– porticati; 
– intercapedine antincendio di larghezza non inferiore a 0,9 m; 

oppure dall’interno tramite disimpegno, realizzato in modo da evitare la formazione di sacche di 
gas, ed avente le seguenti caratteristiche: 

a) impianti di portata termica non superiore a 116 kW: resistenza al fuoco della struttura REI 
30 e con porte REI 30; 

b) impianti di portata termica superiore a 116 kW: 
– superficie netta minima di 2 m2; 
– resistenza al fuoco della struttura REI 60 e con porte REI 60; 
– aerazione a mezzo di aperture di superficie complessiva non inferiore a 0,5 m2 realizzate 

su parete attestata su spazio scoperto, strada pubblica o privata scoperta, intercapedine. Nel caso 
di alimentazione con gas a densità non superiore a 0,8, è consentito l’utilizzo di un camino di 
sezione non inferiore a 0,1 m2. 

Nel caso di locali ubicati all’interno del volume di fabbricati destinati, anche parzialmente a 
pubblico spettacolo, caserme, attività comprese nei punti 51, 75, 84, 85, 86, 87, 89, 90, 92 e 94 
(per altezza antincendio oltre 54 m), dell’allegato al d.m. 16 febbraio 1982 o soggetti ad 
affollamento superiore a 0,4 persone per m2, l’accesso deve avvenire direttamente dall’esterno o 
da intercapedine antincendio di larghezza non inferiore a 0,9 m. 

4.2.5.1 Porte 
Le porte dei locali e dei disimpegni devono: 
– essere apribili verso l’esterno e munite di congegno di autochiusura, di altezza minima di 2 



Marchisio Ing. Piero 
Strada Valenza, 4L/BIS 
15033 Casale M.to (AL) 
Tel/Fax 0142/45.76.19 

 
DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

 

Discip_Descr_Impianto  Pag. 15 di 26 

m e larghezza minima 0,6 m. Per impianti con portata termica complessiva inferiore a 116 kW il 
senso di apertura delle porte non è vincolato; 

– possedere caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a REI 60 o REI 30, per impianti 
di portata termica rispettivamente superiore o non a 116 kW. Alle porte di accesso diretto da 
spazio scoperto, strada pubblica o privata, scoperta, o da intercapedine antincendio non è 
richiesto tale requisito, purché siano in materiale di classe 0 di reazione al fuoco. 

4.2.6 Limitazioni per l’installazione a quota inferiore a –5 m e sino a –10 m al di sotto del 
piano di riferimento 

a) Le aperture di aerazione e l’accesso devono essere ricavati su una o più intercapedini 
antincendio, attestate su spazio scoperto, non comunicanti con alcun locale e ad esclusivo uso del 
locale destinato agli apparecchi. 

b) All’esterno del locale ed in prossimità di questo deve essere installata, sulla tubazione di 
adduzione del gas, una valvola automatica del tipo normalmente chiuso asservita al 
funzionamento del bruciatore e al dispositivo di controllo della tenuta del tratto di impianto interno 
tra la valvola stessa e il bruciatore. 

c) La pressione di esercizio non deve essere superiore a 0,04 bar. 
4.3 Locali per forni da pane, lavaggio biancheria, altri laboratori artigianali e sterilizzazione 

(…omissis…) 
 

TITOLO V 
 
IMPIANTO INTERNO DI ADDUZIONE DEL GAS 

 
5.1 Generalità 
Il dimensionamento delle tubazioni e degli eventuali riduttori di pressione deve essere tale da 

garantire il corretto funzionamento degli apparecchi di utilizzazione. L’impianto interno ed i 
materiali impiegati devono essere conformi alla legislazione tecnica vigente. 

5.2 Materiali delle tubazioni 
Possono essere utilizzati esclusivamente tubi idonei. Sono considerati tali quelli rispondenti 

alle caratteristiche di seguito indicate e realizzati in acciaio, in rame o in polietilene. 
5.2.1 Tubi di acciaio 
a) i tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale e 

devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate dalla norma 
UNI 8863; 

b) i tubi in acciaio con saldatura longitudinale, se interrati, devono avere caratteristiche 
qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate dalla norma UNI 8488. 

5.2.2 Tubi di rame 
I tubi di rame, da utilizzare esclusivamente per le condotte del gas della VII specie (pressione 

di esercizio non superiore a 0,04 bar) devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non 
minori di quelle indicate dalla norma UNI 6507, serie B. Nel caso di interramento lo spessore non 
può essere minore di 2,0 mm. 

5.2.3 Tubi di polietilene 
I tubi di polietilene, ammessi unicamente per l’interramento all’esterno di edifici, devono avere 

caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle indicate dalla norma UNI ISO 4437 
serie S8, con spessore minimo di 3 mm. 

5.3 Giunzioni, raccordi e pezzi speciali, valvole 
5.3.1 Tubazioni in acciaio 
a) l’impiego di giunti a tre pezzi è ammesso esclusivamente per i collegamenti iniziale e finale 

dell’impianto interno; 
b) le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere realizzate mediante raccordi con filettature o 

a mezzo saldatura di testa per fusione o a mezzo di raccordi flangiati; 
c) nell’utilizzo di raccordi con filettatura è consentito l’impiego di mezzi di tenuta, quali ad 

esempio canapa con mastici adatti (tranne per il gas con densità maggiore di 0,8), nastro di 
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tetrafluoroetilene, mastici idonei per lo specifico gas. È vietato l’uso di biacca, minio o altri materiali 
simili; 

d) tutti i raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa 
malleabile; quelli di acciaio con estremità filettate o saldate, quelli di ghisa malleabile con estremità 
unicamente filettate; 

e) le valvole devono essere di facile manovrabilità e manutenzione e con possibilità di rilevare 
facilmente le posizioni di aperto e di chiuso. Esse devono essere di acciaio, di ottone o di ghisa 
sferoidale con sezione libera di passaggio non minore del 75% di quella del tubo sul quale 
vengono inserite. Non è consentito l’uso di ghisa sferoidale nel caso di gas con densità maggiore 
di 0,8. 

5.3.2 Tubazioni in rame 
a) le giunzioni dei tubi di rame devono essere realizzate mediante brasatura capillare forte; 
b) collegamenti mediante raccordi metallici a serraggio meccanico sono ammessi unicamente 

nel caso di installazioni fuori terra e a vista o ispezionabili. Non sono ammessi raccordi meccanici 
con elementi di materiale non metallico. I raccordi ed i pezzi speciali possono essere di rame, di 
ottone o di bronzo. Le giunzioni miste, tubo di rame con tubo di acciaio, devono essere realizzate 
mediante brasatura forte o raccordi filettati; 

c) non è ammesso l’impiego di giunti misti all’interno degli edifici, ad eccezione del 
collegamento della tubazione in rame con l’apparecchio utilizzatore; 

d) le valvole per i tubi di rame devono essere di ottone, di bronzo o di acciaio, con le 
medesime caratteristiche di cui al punto 5.3.1 lettera e). 

5.3.3 Tubazioni in polietilene 
a) i raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati in polietilene; le giunzioni devono 

essere realizzate mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o 
mediante saldatura per elettrofusione o saldatura mediante appositi raccordi elettrosaldabili; 

b) le giunzione miste, tubo di polietilene con tubo metallico, devono essere realizzate 
mediante raccordi speciali (giunti di transizione) polietilene-metallo idonei per saldatura o raccordi 
metallici filettati o saldati. Sono altresì ammesse giunzioni flangiate; 

c) le valvole per tubi di polietilene possono essere, oltre che dello stesso polietilene, anche 
con il corpo di ottone, di bronzo o di acciaio, sempre con le medesime caratteristiche di cui al 
punto 5.3.1 lettera e). 

5.4 Posa in opera 
5.4.1 Percorso delle tubazioni 
Il percorso tra punto di consegna ed apparecchi utilizzatori deve essere il più breve possibile 

ed è ammesso: 
a) all’esterno dei fabbricati: 
– interrato; 
– in vista; 
– in canaletta; 
b) all’interno dei fabbricati: 
– in appositi alloggiamenti, in caso di edifici o locali destinati ad uso civile o ad attività 

soggette ai controlli dei Vigili del Fuoco; 
– in guaina d’acciaio in caso di attraversamento di locali non ricompresi nei punti precedenti, 

di androni permanentemente aerati, di intercapedini, a condizione che il percorso sia ispezionabile. 
Nei locali di installazione degli apparecchi il percorso delle tubazioni è consentito in vista. 
Per le installazioni a servizio di locali o edifici adibiti ad attività industriali si applicano le 

disposizioni previste dal d.m. 24 novembre 1984. 
5.4.2 Generalità 
a) le tubazioni devono essere protette contro la corrosione e collocate in modo tale da non 

subire danneggiamenti dovuti ad urti; 
b) è vietato l’uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di 

protezione di impianti e apparecchiature elettriche, telefono compreso; 
c) è vietata la collocazione delle tubazioni nelle canne fumarie, nei vani e cunicoli destinati a 
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contenere servizi elettrici, telefonici, ascensori o per lo scarico delle immondizie; 
d) eventuali riduttori di pressione o prese libere dell’impianto interno devono essere collocati 

all’esterno degli edifici o, nel caso delle prese libere, anche all’interno dei locali, se destinati 
esclusivamente all’installazione degli apparecchi. Queste devono essere chiuse o con tappi filettati 
o con sistemi equivalenti; 

e) è vietato l’utilizzo di tubi, rubinetti, accessori, ecc., rimossi da altro impianto già 
funzionante; 

f) all’esterno dei locali di installazione degli apparecchi deve essere installata, sulla tubazione 
di adduzione del gas, in posizione visibile e facilmente raggiungibile una valvola di intercettazione 
manuale con manovra a chiusura rapida per rotazione di 90° ed arresti di fine corsa nelle posizioni 
di tutto aperto e di tutto chiuso; 

g) per il collegamento dell’impianto interno finale, e iniziale (se alimentato tramite contatore), 
devono essere utilizzati tubi metallici flessibili continui; 

h) nell’attraversamento di muri la tubazione non deve presentare giunzioni o saldature e deve 
essere protetta da guaina murata con malta di cemento. Nell’attraversamento di muri perimetrali 
esterni, l’intercapedine fra guaina e tubazione gas deve essere sigillata con materiali adatti in 
corrispondenza della parte interna del locale, assicurando comunque il deflusso del gas 
proveniente da eventuali fughe mediante almeno uno sfiato verso l’esterno; 

i) è vietato l’attraversamento di giunti sismici; 
l) le condotte, comunque installate, devono distare almeno 2 cm dal rivestimento della parete 

o dal filo esterno del solaio; 
m) fra le condotte ed i cavi o tubi di altri servizi deve essere adottata una distanza minima di 

10 cm; nel caso di incrocio, quando tale distanza minima non possa essere rispettata, deve 
comunque essere evitato il contatto diretto interponendo opportuni setti separatori con adeguate 
caratteristiche di rigidità dielettrica e di resistenza meccanica; qualora, nell’incrocio, il tubo del gas 
sia sottostante a quello dell’acqua, esso deve essere protetto con opportuna guaina impermeabile 
in materiale incombustibile o non propagante la fiamma. 

5.4.3 Modalità di posa in opera all’esterno dei fabbricati 
5.4.3.1 Posa in opera interrata 
a) tutti i tratti interrati delle tubazioni metalliche devono essere provvisti di un adeguato 

rivestimento protettivo contro la corrosione ed isolati, mediante giunti dielettrici, da collocarsi fuori 
terra, nelle immediate prossimità delle risalite della tubazione; 

b) le tubazioni devono essere posate su un letto di sabbia lavata, di spessore minimo 100 
mm, e ricoperte, per altri 100 mm, di sabbia dello stesso tipo. Per le tubazioni in polietilene è 
inoltre necessario prevedere, a circa 300 mm sopra la tubazione, la sistemazione di nastri di 
segnalazione; 

c) l’interramento della tubazione, misurato fra la generatrice superiore del tubo ed il livello del 
terreno, deve essere almeno pari a 600 mm. Nei casi in cui tale profondità non possa essere 
rispettata occorre prevedere una protezione della tubazione con tubi di acciaio, piastre di 
calcestruzzo o con uno strato di mattoni pieni; 

d) le tubazioni interrate in polietilene devono essere collegate alle tubazioni metalliche prima 
della fuoriuscita dal terreno e prima del loro ingresso nel fabbricato; 

e) le tubazioni metalliche interrate devono essere protette con rivestimento esterno pesante, 
di tipo bituminoso oppure di materiali plastici, e devono essere posate ad una distanza reciproca 
non minore del massimo diametro esterno delle tubazioni (ivi compresi gli spessori delle eventuali 
guaine). Nel caso di parallelismi, sovrappassi e sottopassi tra i tubi del gas e altre canalizzazioni 
preesistenti, la distanza minima, misurata fra le due superfici affacciate, deve essere tale da 
consentire gli eventuali interventi di manutenzione su entrambi i servizi. 

5.4.3.2 Posa in opera in vista 
1) Le tubazioni installate in vista devono essere adeguatamente ancorate per evitare 

scuotimenti, vibrazioni ed oscillazioni. Esse devono essere collocate in posizione tale da impedire 
urti e danneggiamenti e ove necessario, adeguatamente protette. 

2) Le tubazioni di gas, di densità non superiore a 0,8 devono essere contraddistinte con il 



Marchisio Ing. Piero 
Strada Valenza, 4L/BIS 
15033 Casale M.to (AL) 
Tel/Fax 0142/45.76.19 

 
DISCIPLINARE DESCRITTIVO 

 

Discip_Descr_Impianto  Pag. 18 di 26 

colore giallo, continuo o in bande da 20 cm, poste ad una distanza massima di 1 m l’una dall’altra. 
Le altre tubazioni di gas devono essere contraddistinte con il colore giallo, a bande alternate da 20 
cm di colore arancione. All’interno dei locali serviti dagli apparecchi le tubazioni non devono 
presentare giunti meccanici. 

5.4.3.3 Posa in opera in canaletta 
Le canalette devono essere: 
– ricavate nell’estradosso delle pareti; 
– rese stagne verso l’interno delle pareti nelle quali sono ricavate mediante idonea 

rinzaffatura di malta di cemento; 
– nel caso siano chiuse, dotate di almeno due aperture di ventilazione verso l’esterno di 

almeno 100 cm2 cadauna, poste nella parte alta e nella parte bassa della canaletta. L’apertura alla 
quota più bassa deve essere provvista di rete tagliafiamma e, nel caso di gas con densità 
superiore a 0,8, deve essere ubicata a quota superiore del piano di campagna; 

– ad esclusivo servizio dell’impianto. 
5.4.4 Modalità di posa in opera all’interno dei fabbricati 
5.4.4.1 Posa in opera in appositi alloggiamenti 
L’installazione in appositi alloggiamenti è consentita a condizione che: 
– gli alloggiamenti siano realizzati in materiale incombustibile, di resistenza al fuoco pari a 

quella richiesta per le pareti del locale o del compartimento attraversato ed in ogni caso non 
inferiore a REI 30; 

– le canalizzazioni non presentino giunti meccanici all’interno degli alloggiamenti non 
ispezionabili; 

– le pareti degli alloggiamenti siano impermeabili ai gas; 
– siano ad esclusivo servizio dell’impianto interno; 
– gli alloggiamenti siano permanentemente aerati verso l’esterno con apertura alle due 

estremità; l’apertura di aerazione alla quota più bassa deve essere provvista di rete tagliafiamma 
e, nel caso di gas con densità maggiore di 0,8, deve essere ubicata a quota superiore al piano di 
campagna, ad una distanza misurata orizzontalmente di almeno 10 m da altre aperture alla stessa 
quota o quota inferiore. 

5.4.4.2 Posa in opera in guaina 
Le guaine devono essere: 
– in vista; 
– di acciaio di spessore minimo di 2 mm e di diametro superiore di almeno 2 cm a quello 

della tubazione del gas; 
– le guaine devono essere dotate di almeno uno sfiato verso l’esterno. Nel caso una 

estremità della guaina sia attestata verso l’interno, questa dovrà essere resa stagna verso l’interno 
tramite sigillatura in materiale incombustibile; 

– le tubazioni non devono presentare giunti meccanici all’interno delle guaine; 
– sono consentite guaine metalliche o di plastica, non propagante la fiamma, 

nell’attraversamento di muri o solai esterni. 
Nell’attraversamento di elementi portanti orizzontali, il tubo deve essere protetto da una 

guaina sporgente almeno 20 mm dal pavimento e l’intercapedine fra il tubo e il tubo guaina deve 
essere sigillata con materiali adatti (ad esempio asfalto, cemento plastico e simili). È vietato 
l’impiego di gesso. 

Nel caso di androni fuori terra e non sovrastanti piani cantinati è ammessa la posa in opera 
delle tubazioni sotto pavimento, protette da guaina corredata di sfiati alle estremità verso l’esterno. 
Nel caso di intercapedini superiormente ventilate ed attestate su spazio scoperto non è richiesta la 
posa in opera in guaina, purché le tubazioni siano in acciaio con giunzioni saldate. 

5.5 Gruppo di misurazione 
Il contatore del gas deve essere installato all’esterno in contenitore o nicchia aerata oppure 

all’interno in locale o in nicchia entrambi aerati direttamente dall’esterno. 
5.6 Prova di tenuta dell’impianto interno 
– La prova di tenuta deve essere eseguita prima di mettere in servizio l’impianto interno e di 
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collegarlo al punto di consegna e agli apparecchi. Se qualche parte dell’impianto non è in vista, la 
prova di tenuta deve precedere la copertura della tubazione. La prova dei tronchi in guaina 
contenenti giunzioni saldate deve essere eseguita prima del collegamento alle condotte di 
impianto. 

– La prova va effettuata adottando gli accorgimenti necessari per l’esecuzione in condizioni 
di sicurezza e con le seguenti modalità: 

a) si tappano provvisoriamente tutti i raccordi di collegamento agli apparecchi e al contatore; 
b) si immette nell’impianto aria od altro gas inerte, fino a che sia raggiunta una pressione pari 

a: 
– impianti di 6a specie: 1 bar 
– impianti di 7a specie: 0,1 bar (tubazioni non interrate), 1 bar (tubazioni interrate); 

c) dopo il tempo di attesa necessario per stabilizzare la pressione (comunque non minore di 
15 min), si effettua una prima lettura della pressione, mediante un manometro ad acqua od 
apparecchio equivalente, di idonea sensibilità minima; 

d) la prova deve avere la durata di: 
– 24 ore per tubazioni interrate di 6a specie; 
– 4 ore per tubazioni non interrate di 6a specie; 
– 30 min per tubazioni di 7a specie. 
Al termine della prova non devono verificarsi cadute di pressione rispetto alla lettura iniziale; 
e) se si verificassero delle perdite, queste devono essere ricercate con l’ausilio di soluzione 

saponosa o prodotto equivalente ed eliminate; le parti difettose devono essere sostituite e le 
guarnizioni rifatte. È vietato riparare dette parti con mastici, ovvero cianfrinarle. Eliminate le 
perdite, occorre eseguire di nuovo la prova di tenuta dell’impianto; 

f) la prova è considerata favorevole quando non si verifichino cadute di pressione. Per ogni 
prova a pressione deve essere redatto relativo verbale di collaudo. 

 

Art. VI 

ABILITAZIONE DELLE IMPRESE ARTIGIANE 
 
Il Committente o il proprietario è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, 

di ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all’articolo 1 del DM 37/2008 ad imprese 
abilitate ai sensi dell’articolo 3 della stessa. 

Le imprese artigiane alle quali siano stati riconosciuti i requisiti tecnico-professionali hanno 
diritto ad un certificato di riconoscimento secondo modelli approvati con decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato. Il certificato è rilasciato dalla Commissione 
regionale per l’artigianato, che svolge anche le attività di verifica di cui all’art. 19 della L. 241/1990, 
come modificato dall’art. 2, comma 10, della L. 537/1993. 

 

Art. VII 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ 
  
Al termine dei lavori, l’Appaltatore rilascia al Committente la dichiarazione di conformità da 

depositare presso il Comune, nel rispetto delle norme di cui all’articolo 7 della L. 46/1990. Di tale 
dichiarazione, sottoscritta dal titolare dell’impresa e recante il numero di partita IVA e il numero di 
iscrizione all’albo delle imprese artigiane, sono parte integrante la relazione contenente la tipologia 
dei materiali impiegati e il progetto, ove previsto, e gli schemi finali dell’impianto realizzato. 

In caso di rifacimento parziale o di ampliamento di impianti, la dichiarazione di conformità e il 
progetto si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto del rifacimento o dell’ampliamento. 
Nella dichiarazione di conformità dovrà essere espressamente indicata la compatibilità con gli 
impianti preesistenti. 

La dichiarazione di conformità è resa su modelli predisposti con decreto del Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ai sensi dell’articolo 7 del D.P.R. 447/1991, sentito 
l’UNI. 
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Copia della dichiarazione di conformità è inviata dal Committente alla Commissione 
provinciale per l’artigianato o a quella insediata presso la Camera di commercio. 

 

Art. VIII 

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 
 
Durante l’esecuzione dei lavori si dovranno eseguire le verifiche e le prove preliminari di cui 

appresso: 
a) verifica della qualità dei materiali approvvigionati; 
b) prova preliminare per accertare che le condutture non diano luogo, nelle giunzioni, a 

perdite (prova a freddo); tale prova andrà eseguita prima della chiusura delle tracce, 
dei rivestimenti e pavimentazioni e verrà realizzata ad una pressione di 2 kg./cm2. 
superiore a quella di esercizio; 

c) verifica del montaggio degli apparecchi e della relativa esecuzione in modo da 
garantire la perfetta tenuta delle giunzioni; 

d) verifica per accertare il regolare funzionamento degli impianti completati di ogni 
particolare; tale prova potrà essere eseguita dopo che siano completamente ultimati 
tutti i lavori e le forniture. 

e) Le verifiche e le prove di cui sopra, eseguite a cura e spese dell’Appaltatore, verranno 
eseguite dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l’Appaltatore stesso, restando 
quest’ultimo, anche nel caso di esito favorevole delle prove indicate, pienamente 
responsabile dei difetti o delle imperfezioni degli impianti installati fino al termine del 
periodo di garanzia. 

 

Art. IX 

MARCATURA CE  
 
Tutti i componenti degli impianti, degli apparecchi e i relativi dispositivi di sicurezza 

regolazione e controllo che sono oggetto, per quanto riguarda i requisiti essenziali, di direttive 
europee recepite dallo Stato italiano, devono portare marcatura di conformità CE. In ogni caso 
devono essere realizzati secondo norme di buona tecnica. 

 

Art. X 

ELEMENTI DI PROGETTO: IMPIANTI TERMOIDRAULICI 
 
PRESCRIZIONI GENERALI 
  
Oltre alle suddette specifiche si dovranno osservare i seguenti valori di riferimento: 

a) l’impianto sarà, salvo altre prescrizioni, del tipo a bassa temperatura; non potrà, 
quindi, essere superata, nell’acqua delle tubazioni in partenza dalla caldaia, la 
temperatura di 90°C (e cioè inferiore di almeno 10°C alla temperatura di ebollizione) 
che rappresenta anche il massimo valore consentito per l’impianto; 

b) il livello di caduta della temperatura dell’acqua, dopo il ciclo completo, non dovrà 
essere superiore ai 15°C salvo diverse prescrizioni. 

c) Dovranno, inoltre, essere coibentate tutte le tubazioni e parti dell’impianto con 
materiali di facile applicazione ed isolamento. 

Le reti di distribuzione saranno eseguite, salvo altre prescrizioni, in tubi di rame 
opportunamente coibentati e, nel caso di tratti sottotraccia, protetti; verranno disposti rubinetti di 
intercettazione a monte ed a valle di ogni apparecchiatura ed in corrispondenza dei punti di rete 
necessari per le operazioni di ispezione e manutenzione. 

Prima della chiusura di tracce e cavedi saranno eseguite prove idrauliche di rete ad una 
pressione superiore di 1,5 volte i valori normali di esercizio per la durata di almeno 8 ore 
consecutive. 
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Saranno eseguite, sempre prima del collaudo definitivo, prove di dilatazione, di circolazione e 
di tenuta da effettuarsi ad impianto ultimato con lo scopo di verificare tutte le parti in condizioni di 
esercizio parziali. 

L’Appaltatore sarà responsabile, durante tutto il periodo di esecuzione delle prove suddette, 
delle imperfezioni riscontrate e dovrà provvedere, a suo carico e spese, alla pronta riparazione 
degli inconvenienti riscontrati oltre agli eventuali danni causati direttamente od indirettamente. 

 
GENERATORI DI CALORE O CENTRALE TERMICA 
 
Nel caso di impianti compatibili, secondo la normativa vigente, con i limiti previsti per le 

installazioni all’interno di ambienti abitati si potrà procedere alla messa in opera di generatori di 
calore che, ai sensi dell’art. 5 comma 10 del d.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, dovranno essere 
isolati rispetto all’ambiente abitato, da realizzarsi con apparecchi di tipo “C” secondo la 
classificazione delle norme tecniche UNI 7129. 

Per gli impianti di potenze superiori a quelle consentite all’interno di ambienti abitati si dovrà 
realizzare una centrale termica in locale separato e conforme alle prescrizioni specifiche. 

Il locale caldaia dovrà avere accesso ed aerazione esclusivamente dall’esterno, le sue 
strutture verticali ed orizzontali avranno una resistenza al fuoco di almeno 120' e saranno isolate 
acusticamente. 

Il generatore di calore dovrà essere dimensionato per il carico massimo; la regolazione 
automatica provvederà al suo inserimento anche in funzione della temperatura esterna e delle 
eventuali richieste di un termostato ambiente che dovrà essere installato nel punto fissato dal 
progetto termico. 

La centrale termica sarà inoltre completa di: 
– raccordo al camino per lo smaltimento dei prodotti della combustione; 
– pompa anticondensa che dovrà evitare che la temperatura dell’acqua che rientra in caldaia 

sia inferiore ai 60° con conseguenti possibili shock termici; 
– pompa di ricircolo al servizio dell’impianto idrico-sanitario al fine di far giungere l’acqua 

calda agli utilizzi a temperatura di regime in un tempo massimo di 15"; 
– vaso di espansione chiuso a membrana autopressurizzato; 
– impianto di decalcificazione; 
– tutti i dispositivi di controllo e sicurezza previsti dalle vigenti normative, quadro elettrico di 

controllo e comando. 
Gli edifici multipiano costituiti da più unità immobiliari, ai sensi dell’art. 5 comma 9 del d.P.R. 

26 agosto 1993, n. 412, dovranno essere dotati di appositi condotti di evacuazione dei prodotti 
della combustione con sbocco sopra il tetto dell’edificio alla quota prescritta dalla norma UNI 7129; 
il condotto dovrà essere progettato ai sensi della norma UNI 9615. Il progetto, nel caso di condotto 
ramificato collettivo, dovrà essere depositato presso il Comune ai sensi della legge 5 marzo 1990, 
n. 46. 

 
TERMOCONVEZIONE  
 
Ventilconvettore per installazione a vista in posizione orizzontale o verticale, completo di 

mobile di copertura, pannello di comando velocità incorporato, bacinella di raccolta condensa, filtro 
aria, batteria per acqua calda o refrigerata, comprese le opere murarie per il fissaggio ed il 
collegamento elettrico. Potenzialità termica valutata alla velocità massima con acqua entrante a 
70°C, DT=10 °C, aria entrante a 20 °C; potenzialità frigorifera totale valutata alla velocità massima 
con acqua entrante a 7 °C, DT=5 °C, aria entrante a 27 °C b.s./19 b.u., compreso l’allaccio dal 
collettore di distribuzione o dalla rete di distribuzione costituito da coppia di valvole in ottone 
cromato (detentore e valvola ad angolo con manopola), tubazioni di rame di diametro adeguato 
rivestite con guaina isolante in materiale sintetico espanso con spessore conforme all’art. 5 del 
d.P.R. 26 agosto 1993, n. 412 ridotto per l’installazione all’interno di locali riscaldati, eventuale 
tubazione di scarico condensa convogliata in rete fognaria acque bianche oppure in rete fognaria 
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acque nere tramite pozzetto sifonato, e comprensivo di opere murarie oltre alle seguenti 
caratteristiche degli apparecchi: 

a) potenzialità termica 2,50 kW - potenzialità frigorifera 1,00 kW; 
b) potenzialità termica 4,00 kW - potenzialità frigorifera 1,50 kW; 
c) potenzialità termica 6,00 kW - potenzialità frigorifera 2,50 kW; 
d) potenzialità termica 8,00 kW - potenzialità frigorifera 3,50 kW; 
e) potenzialità termica 13,50 kW - potenzialità frigorifera 5,00 kW; 
f) potenzialità termica 16,50 kW - potenzialità frigorifera 6,50 kW; 
g) potenzialità termica 19,50 kW - potenzialità frigorifera 8,00 kW. 
 

Art. XI 

ELEMENTI DI PROGETTO: IMPIANTI ELETTRICI 
 

PRESCRIZIONI RIGUARDANTI I CIRCUITI 

 

a) Conduttori (isolamenti e sezioni minime). - Per tutti gli impianti considerati nei seguenti 

articoli di questo Capo II, alimentati direttamente con la piena tensione normale della rete a BT e 

per quelli alimentati a tensione ridotta, di segnalazioni automatiche di incendi, controllo ronda, 

antifurto, orologi elettrici e tutti quelli elettroacustici e di radiotelevisione, nonché di citofono, di 

interfonici e di portiere elettrico, la sezione minima ammessa per i conduttori è di 1 mm² e 

l'isolamento minimo ammesso per gli stessi conduttori è del grado 3 delle norme CEI 20-2 e 20-4, 

edizione 1953. Fanno eccezione i conduttori dei circuiti degli impianti di forza motrice, di 

utilizzazioni elettrodomestiche e varie, per i quali la sezione minima ammessa è di 1,5 mm² 

sempre con isolamento minimo ammesso di grado 3. Per gli impianti di segnalazioni comuni per 

usi civili nell'interno dei fabbricati, alimentati a tensione ridotta, sono ammessi conduttori con 

sezione minima di 0,5 mm² con isolamento minimo di grado 1,5. Alle sezioni minime sopra indicate 

fanno eccezione i conduttori di messa a terra ed il conduttore neutro dichiaratamente a terra, se 

utilizzato per messa a terra ai fini di protezione da tensioni di contatto, le cui sezioni dovranno 

essere tali da soddisfare le più ristrettive prescrizioni in proposito dettate dalle norme CEI e dalle 

disposizioni di legge vigenti in materia antinfortunistica. Tutti i conduttori dovranno inoltre 

corrispondere alle prescrizioni di cui al comma c) del par. 2) dell'art. 29. 

b) Cadute di tensione massime. - La differenza fra la tensione a vuoto e la tensione che si 

riscontra in qualsiasi punto degli impianti, quando sono inseriti tutti gli utilizzatori ammessi a 

funzionare contemporaneamente e quando la tensione all'inizio dell'impianto sotto misura (al 

quadro generale) rimanga costante, non deve superare il 4% della tensione a vuoto per tutti gli 

impianti (sia alimentati a piena tensione normale della rete a BT, sia a tensione ridotta) eccezione 

fatta per gli impianti di forza motrice, di utilizzazioni elettrodomestiche e varie, per i quali l'anzidetta 

differenza non deve superare il 6% della tensione a vuoto, nelle stesse anzidette condizioni. 

c) Densità massima di corrente. - Indipendentemente dalle sezioni conseguenti alle anzidette 

massime cadute di tensione ammesse nei circuiti, per i conduttori di tutti gli impianti alimentati a 

piena tensione normale della rete a BT, la massima densità di corrente ammessa non deve 

superare il 70% di quella ricavabile dalle tabelle UNEL in vigore. Per le linee principali di 

alimentazione, considerate nell'art. 12, la massima densità di corrente ammessa non deve 

superare l'80% di quella ricavabile dalle tabelle UNEL in vigore. 

d) Modalità di esecuzione dei circuiti. - In relazione alle condizioni ambiente ed alla 

destinazione dei locali, la natura dei circuiti potrà essere con: 

 installazione in vista (condutture fissate esternamente alle strutture murarie). In tal 

caso, le condutture potranno essere costituite da: cavi isolati, ovvero isolati sotto 

guaina in tubazioni rigide. Tubazioni ammesse: tutte quelle contemplate nel 
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comma b) del par. 2) dell'art. 29, ovvero: cavi isolati sotto guaina (non introdotti in 

tubazioni). 

 Installazione incassata sotto intonaco o sotto pavimento (non in locali del 

sottosuolo). L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente quali circuiti 

debbano essere previsti per installazione in vista oppure incassata. I circuiti 

incassati su pareti o sotto pavimento in ambienti umidi o bagnati, ovvero in locali 

del sottosuolo, nonché su murature esterne, o per tratti esterni interrati, dovranno 

essere eseguiti con: cavi isolati, sotto guaina in tubazioni rigide. Tubazioni 

ammesse: tutte quelle contemplate nel comma b) del par. 2) dell'art. 29, escluso il 

tipo bergmann. 

Coordinamento con le opere di specializzazione edile e delle altre non facenti parte del ramo 

d'arte della ditta appaltatrice. - Per le opere, lavori o predisposizioni di specializzazione edile e di 

altre non facenti parte del ramo d'arte della ditta appaltatrice, contemplate al par. 1) dell'art. 41, ed 

escluse dall'appalto, le cui caratteristiche esecutive siano subordinate ad esigenze dimensionali o 

funzionali degli impianti oggetto dell'appalto, è fatto obbligo alla ditta appaltatrice di rendere note 

tempestivamente all'Amministrazione appaltante le anzidette esigenze, onde la stessa 

Amministrazione possa disporre di conseguenza. 

e) Protezioni da tensioni di contatto. - Fermi restando i richiami alle norme CEI ed alle leggi in 

materia antinfortunistica, data l'importanza dell'argomento, vengono ricordate, in particolare, le 

seguenti disposizioni: 

 per neutro a terra dichiarato dall'Azienda elettrica distributrice, la protezione potrà 

essere fatta con la messa al neutro; diversamente: 

 la protezione sarà realizzata usufruendo di propria terra rispondente alle norme in 

vigore; 

 non raggiungendosi un valore di resistenza di terra soddisfacente, sarà studiato in 

sede esecutiva, con l'Amministrazione appaltante, un eventuale impianto con 

interruttore automatico di protezione verso terra; 

 le prese con contatto supplementare di terra saranno verificate una ad una, dopo 

l'installazione, qualunque siano stati gli accorgimenti adottati nell’installazione 

stessa. 

 Viene infine ricordato che dovrà essere provveduto al «collegamento equi 

potenziale» nei bagni e nelle docce, costituito da conduttore di sezione 2,5 mm², 

nudo stagnato, incassato nella muratura, saldato al gruppo di adduzione ed a 

quello di scarico. Il complesso così collegato dovrà risultare elettricamente a terra, 

secondo le norme CEI per gli impianti di messa a terra. 

f) Protezione di massima corrente e minima tensione. - Tutti gli impianti debbono avere la 

protezione di massima corrente, a mezzo di interruttori automatici (o valvole automatiche), ovvero 

di valvole a fusibili con cartuccia a fusione chiusa; le caratteristiche di questi apparecchi sono 

descritte al par. 2) dell'art. 29. La protezione di minima tensione è richiesta per i cavi ove necessita 

(motori od altri utilizzatori che non debbono riavviarsi senza l'intervento del personale. 

g) Rete di terra. - In mancanza di contrarie precisazioni da parte dell'Amministrazione 

appaltante, o qualora, conseguentemente ai disposti del precedente par. 6) per le protezioni da 

tensioni di contatto, si dovesse usufruire di una rete di terra propria, la sistemazione della stessa, 

da realizzarsi secondo le norme CEI in vigore, dovrà essere prevista assieme agli impianti oggetto 

dell'appalto. 

h) Maggiorazioni dimensionali rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI e di legge. - 

Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 

capitolato programma tipo, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono 
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adottate per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia 

veri e propri ampliamenti degli impianti. 

 
LINEE PRINCIPALI DI ALIMENTAZIONE 

 

Sono considerate in questo articolo le linee private dipartentisi dai punti di consegna 

dell'Azienda elettrica distributrice e costituenti la rete di collegamento di utenze luce e forza 

motrice di edifici o complessi di edifici. 

Alla ditta appaltatrice saranno consegnate dall'Amministrazione appaltante: 

le planimetrie generali dell'edificio o dei complessi, con l'indicazione della dislocazione della 

cabina elettrica o di altra fonte di alimentazione dell'impianto e della dislocazione delle singole 

utilizzazioni, con i relativi elementi atti alla determinazione delle linee principali di alimentazione e 

del valore delle potenze da installare; 

le principali sezioni dell'edificio o dei complessi; 

 altri eventuali disegni del progetto di particolari ritenuti utili. 

Tensioni e frequenze di alimentazione. - L'Amministrazione appaltante indicherà le 

caratteristiche dell'energia elettrica disponibile da fornirsi dall'Azienda elettrica distributrice, ed in 

particolare: 

 natura della corrente (alternata o continua); 

 sistema (monofase, bifase, trifase, con o senza neutro, indicando, per il 

conduttore neutro, se isolato od a terra); 

 frequenza espressa in Hz; 

 tensione concatenata o stellata, in V nominali. 

Potenza. - Per la determinazione della potenza totale, l'Amministrazione appaltante preciserà 

la percentuale di cui dovrà essere aumentato il carico corrispondente al calcolo dei complessivi 

impianti, per consentire la possibilità di prevedibili futuri ampliamenti. L'Amministrazione 

appaltante preciserà la funzionalità dei singoli edifici ai fini della determinazione di un opportuno 

fattore di contemporaneità per il calcolo delle linee principali di alimentazione, in rapporto anche 

alla conformazione della rete. 

Linee principali di alimentazione in BT: 

a) Suddivisione dei carichi. - In relazione all'entità del carico totale, alla ubicazione dei carichi 

singoli, alle cadute di tensione imposte ed alla migliore utilizzazione delle sezioni dei conduttori di 

fabbricazione di serie, il carico totale sarà convenientemente ripartito su una o più linee. 

b) Protezione delle linee. - Ogni linea sarà protetta alla partenza da un sistema così costituito: 

- separatore onnipolare con fusibili con cartuccia a fusione chiusa 

ad alta capacità di rottura, sulle fasi attive; 

- interruttore automatico di massima corrente, sulle fasi. 

c) Cadute di tensione e portate. - In relazione a quanto fissato nel par. 3) dell'articolo 9, cioè 

che la caduta di tensione massima ammessa per i circuiti luce sia del 4% e che per i circuiti di 

forza motrice ed utilizzazioni elettrodomestiche e varie sia del 6%, si dispone che dette cadute di 

tensione massime siano, a seconda delle condizioni contingenti, così ripartite fra linee principali di 

alimentazione e gli impianti interni: 

 utilizzazione luce: 

per le linee principali di alimentazione    dal 2 al 3% 

e rispettivamente 

per gli impianti interni      dal 2 all'1% 

 utilizzazioni forza motrice ed utilizzazioni elettrodomestiche varie: 

per le linee principali di alimentazione    dal 3 al 4,5% 
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e rispettivamente 

per gli impianti interni      dal 3 all'1,5% 

La densità massima di corrente ammessa nelle linee principali di alimentazione ai carichi 

determinati in base a quanto indicato al precedente par. 4), tenuto anche conto delle modalità di 

posa dei cavi, non deve superare l'80% di quella ricavabile dalle tabelle UNEL in vigore, come 

precisato nel comma c) del par. 3) dell'art. 9). 

d) Apparecchiatura terminale. - All'ingresso di ogni edificio o unità immobiliare, la linea di 

alimentazione farà capo ad un interruttore per il sezionamento di tutti i circuiti facenti parte 

dell'edificio o della unità immobiliare. Detto interruttore potrà eventualmente essere conglobato col 

quadro generale dell'edificio. 

7) Modalità di installazione dei cavi. - A seconda dei casi, dovrà adottarsi una delle seguenti 

disposizioni: 

 posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in 

cunicoli non praticabili. 

Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, od in cunicoli 

non praticabili. - Qualora in sede di appalto venga prescritto alla ditta appaltatrice di provvedere 

anche per la fornitura e posa in opera delle tubazioni, queste avranno forma e costituzione come 

preventivamente stabilito dall'Amministrazione appaltante (cemento, cemento-amianto, ghisa, grès 

ceramico, cloruro di polivinile, ecc.). Per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, 

ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei, ecc., valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei 

cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, 

valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la 

preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il 

reinterro, ecc. Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o 

flange, onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. Il diametro interno della tubazione 

dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo o del cerchio 

circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti 

sulle tubazioni interrate ed apposite cassette sulle tubazioni non interrate. Il distanziamento fra tali 

pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei cavi da infilare. 

Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito 

di massima: 

- ogni 30 m circa se in rettilineo; 

- ogni 15 m circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. In sede di 

appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei pozzetti o delle 

cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi, ecc., la ditta appaltatrice 

dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

 
 
 
 

TITOLO II - PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE DI NOLI E TRASPORTI 
 

Art. XII 

NOLEGGI 
 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori 

e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
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provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché 

siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in 

cui l’oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo 
giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 
montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, 
l’energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

Art. XIII 

TRASPORTI 
 
Il trasporto è compensato a metro cubo o a peso del materiale trasportato, oppure come nolo 

orario di automezzo funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell’automezzo 

richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 

conducente. 
Per le norme riguardanti il trasporto dei materiali si veda il D.P.R. 7 gennaio 1956, capo VII e 

successive modificazioni. 


